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Malpensa hub adieu, i tagli previsti e le ricadute ambientali degli altri scali
La proposta di incorporazione di Alitalia da parte di Air France stima tagli secchi e rapidi per i collegamenti dallo scalo/per varesino.

Saranno a breve cancellate 43 rotte e da aprile saranno eliminati 793 voli settimanali.

Dal prossimo il 64% dei voli nazionali, continentali, internazionali sarà tagliato.

I voli esteri per Barcellona, Londra, Madrid, Zurigo, Lagos, Dakar, Shanghai, Osaka, Boston, Buenos Aires, Caracas, Toronto si sommeranno alle tratte domestiche per Firenze, Genova, Perugia, Trieste, Ancona e altri. 

In parte anche per Tokio, Algeri, Berlino, Bilbao, Mosca, Monaco di Baviera, Vienna, Atene, Belgrado e Bucarest. Si stima che circa otto milioni di passeggeri/anno saranno tagliati. 

Calerà ovviamente anche l’impatto acustico e quello atmosferico dell’intorno aeroportuale, ma sicuramente non è questo il sistema che gli esperti in materia avrebbero potuto prevedere per raggiungere quel traguardo di compatibilità e coesistenza con il territorio e la comunità circostante.

Se l’intorno di Malpensa può ritenersi soddisfatto occorrerà comunque preoccuparsi.

Dove sarà trasferito questo volume di traffico e di impatto ambientale qualora non fossero predisposte le misure più adeguate per la mitigazione?

I ritardi italiani in materia sono evidenti e spesso non sono stati affrontati e risolti.

Senza alcun dubbio.

Saranno ovviamente trasferiti/scaricati sullo scalo romano di Fiumicino – la massa dei voli sarà, infatti, ricollocati su quello scalo – che non ha comunque ancora predisposto le misure strumentali per il sistematico rilevamento acustico (la rete di monitoraggio) ma, sembra inevitabile che gli altri scali del nord del Paese potenzieranno la loro attività internazionale e intercontinentale. Per far fronte alla riduzione dei voli complessivi dell’area industriale del Paese.

Sopperire alle riduzione dei voli dalla Malpensa diventerà un’esigenza primaria dei congestionati scali dell’Italia settentrionale, scali che sotto il profilo dell’impatto ambientale – nonostante le iniziative varate – non hanno ancora fronteggiato adeguatamente l’impatto atmosferico e acustico del traffico aereo esistente.

Il Paese, ancora una volta, manifesta, attraverso il ritardo di un Piano Aeroportuale Italiano, l’ennesimo gap con il resto dell’Europa: non solo infrastrutturale ma anche – non è una novità - di tutela dei cittadini e della territorio.
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